
Il corso di formazione «Onere della conoscenza III-2020» fa parte di un progetto triennale
e si rivolge a tutti i cittadini e in particolare ad avvocati, operatori e membri delle Commissioni 

territoriali. L'intento è di offrire strumenti idonei a comprendere la realtà storica e attuale
dei paesi di provenienza e i diritti e le opportunità legati ai fenomeni migratori.

Con la terza edizione s’intende continuare la costruzione di una fondata conoscenza
dei sistemi culturali, sociali, economici e politici che stanno alla base delle storie

di chi chiede asilo, dei conflitti, delle rotte e dei mutamenti ambientali.
Il corso è altresì un’importante opportunità di formazione per docenti, studenti e dirigenti scolastici 

per affinare strumenti d'interazione con le complessità del mondo attuale.
Le frontiere saranno il tema di quest’anno: esse rendono l’Europa una fortezza

per chi migra attraverso la rotta mediterranea e quella balcanica. La loro esternalizzazione e la 
violenza che essa produce saranno il focus di molti interventi.

La progettazione del corso è il frutto di un articolato lavoro di riflessione condotto a Mantova
da avvocati, ricercatori di storia e antropologia, rifugiati e operatori d’accoglienza. Nasce in 
relazione all'esperienza della scuola di formazione «Le strade del mondo», promosso dalla 
Fondazione Villa Emma -Ragazzi Ebrei Salvati di Nonantola, e si colloca nel quadro della 

collaborazione
fra l’Istituto Mantovano di Storia Contemporanea

e il progetto territoriale PROGETTO SIPROIMI ENEA Mantova.

Il corso è gratuito ed aperto a tutti; per poter partecipare è necessario iscriversi compilando
la scheda collegandosi al sito www.oneredellaconoscenza.org. I docenti di ruolo dovranno 

iscriversi sulla piattaforma Sofia -MIUR (http://sofia.istruzione.it): il codice dell'iniziativa è  
50097. I docenti non di ruolo devono iscriversi scrivendo all'Istituto all'indirizzo sotto elencato.

I crediti formativi saranno riconosciuti con il 75% delle presenze.
Per tutti i partecipanti il termine delle iscrizioni è mercoledì 11 novembre.

L’Istituto Mantovano di Storia Contemporanea è parte della Rete degli istituti associati all’Istituto 
Nazionale Ferruccio Parri (ex Insmli) riconosciuto agenzia di formazione accreditata presso il Miur 
(L'Istituto Nazionale Ferruccio Parri con la rete degli Istituti associati ha ottenuto il riconoscimento 
di agenzia formativa, con DM 25.05.2001, prot. n. 802 del 19.06.2001, rinnovato con decreto prot. 

10962 del 08.06.2005, accreditamento portato a conformità della Direttiva 170/2016 con 
approvazione del 01.12.2016 della richiesta n. 872 ed è incluso nell'elenco degli Enti accreditati)

il seminario sarà in modalità on line

per iscrizioni e informazioni sulle 
modalità di collegamento:
WWW.ONEREDELLACONOSCENZA.ORG
IST.STORIA@COMUNE.MANTOVA.GOV.IT 

VENERDI 13 e SABATO 14
NOVEMBRE 2020

con il contributo

in collaborazione con nell'ambito di

http://sofia.istruzione.it/
mailto:IST.STORIA@COMUNE.MANTOVA.GOV.IT


Venerdì 13 novembre
 

ore 9 - 13

Lorenzo Trucco avvocato ASGI

Esternalizzazione delle frontiere, diritti fondamentali
e ricadute sul diritto d’asilo in Italia e in Europa

 
Nazzarena Zorzella avvocata ASGI

Superare l’esistente: alcune proposte
per un approccio alla questione migratoria

efficace e rispettoso dei diritti umani
 

Testimoni migranti
Parole, testi, immagini , …

 
 

ore 14,30 - 18
 

Michele Colucci storico - CNR

La migrazione straniera in Italia e in Europa.
Uno sguardo storico

Luca Ciabarri antropologo - Università degli Studi di Milano

Libia: migrazioni e sistemi di violenza tra storia e attualità

Agostino Zanotti rete RiVolti ai Balcani - Rete Diritti in Movimento

Duccio Facchini direttore della rivista Altreconomia

Dossier Balcani 2020.
Persone in transito: i primi snodi della rotta

Sabato 14 novembre
 

ore 9 - 13
 

Elvira Mujčić scrittrice

I confini della lingua

Angela Caponnetto giornalista RAI

Cronache dalle migrazioni
 
 

ore 14,30 - 18
 

Carlo Bracci medico legale - Medici Contro la Tortura

Oltre la parola. Cosa ci dicono i corpi.
Le conseguenze dell’esternalizzazione sui corpi migranti

Maurizio Veglio avvocato ASGI

Le implicazioni giuridiche dei danni sofferti
dalle persone migranti nelle rotte.
Una questione di responsabilità

 
Discussione e conclusioni
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